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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore PACE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 NOVEMBRE 1967

Integrazione dell’ordinamento del personale delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie, approvato con legge 23 ottobre 1960, n. 1196

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La recente agi­
tazione del personale delle cancellerie e se­
greterie giudiziarie ha messo in luce alcune 
gravi lacune ed incongruenze del vigente 
Ordinamento e le palesi ingiustizie nello svi­
luppo di carriera, a cui è necessario appor­
tare rimedi nella sede legislativa.

1. — La legge 23 ottobre 1960, n. 1196, ohe 
reca il nuovo ordinam ento del personale del­
le cancellerie e segreterie giudiziarie, pre­
vede una carriera speciale distinta in « car­
riera di concetto » (ex gruppo B) per le 
prim e tre  qualifiche e in « carriera d iretti­
va » (ex gruppo A) per le successive qualifi­
che, dall’ex 8° all'ex grado 5°.

In base aH’articolo 41 di tale Ordinamen­
to, l'accesso alla carriera direttiva è riser­
vato al personale di concetto delle cancel­
lerie e segreterie giudiziarie che sia almeno 
in possesso del diploma di Istitu to  di istru­
zione secondaria di secondo grado.

La norma contenuta in tale articolo non 
tiene, però, conto di una realtà: la legge 24 
dicembre 1949, n. 983, ha permesso il pas­
saggio, nel ruolo di concetto delle cancelle­

rie, degli impiegati che, provenienti dal sop­
presso ruolo degli aiutanti (gruppo C), non 
sono tu tti provvisti del diploma richiesto 
per l ’accesso alla carriera direttiva. A costo­
ro viene precluso non solo il passaggio nella 
carriera direttiva, m a anche qualsiasi avan­
zamento oltre la terza qualifica. Costoro, pe­
raltro, hanno sempre espletato mansioni 
vere e proprie dei cancellieri e segretari giu­
diziari ed anzi, in molti casi, le più delicate 
tra tali mansioni, quali il servizio dell’assi- 
stenza alle udienze pubbliche ed istruttorie, 
sia nel ramo -civile che in quello penale, il 
servizio del campione, quello deiresecuzio- 
ne, eccetera, servizi tra  i più gravosi e di 
maggiore responsabilità, e neirespletamen- 
to dei quali hanno dim ostrato ottim a capa­
cità. Ed appunto per tale riconoscimento è 
stato loro consentito, con la legge del 1949 
sopra citata e con altre successive, il pas­
saggio nel ruolo di concetto, con sviluppo di 
carriera perfettam ente identico a quello dei 
cancellieri e segretari giudiziari.

La norm a contenuta neH'articolo 41 del 
nuovo ordinam ento li ha però bloccati alla 
qualifica di cancelliere e segretario di l a clas­
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se (ex 9°/B), togliendo loro la possibilità di 
progredire fino alla massima qualifica (gra­
do 6°) (possibilità concessa con la legge 24 
dicembre 1949, n. 983, citata).

Peraltro, alcuni cancellieri e segretari pro­
venienti dal soppresso ruolo degli Aiutanti, 
pu r essendo sprovvisti del titolo di studio 
richiesto daH’articolo 41, sono stati inqua­
drati nella carriera direttiva, essendo già 
pervenuti all'ex grado 8°, mediante scrutinio 
per m erito comparativo, all'atto di entrata 
in vigore dell'Ordinamento del 1960 citato. 
È evidente la sperequazione che si è anche 
venuta a creare fra funzionari della stessa 
categoria.

Gli attuali funzionari ex Aiutanti, che sono 
fermi al grado 9° della carriera di concetto, 
non chiedono l'accesso nella carriera diret­
tiva, m a soltanto la progressione nella car­
riera di concetto, ciò che è un loro diritto 
quesito.

Con la legge 20 dicembre 1954, n. 1181 — 
articolo 2, n. 17 — (Delega al Governo per 
la riform a della burocrazia) è stato  afferma­
to il principio del rispetto dei diritti acqui­
siti e delle legittime aspettative di carriera. 
Tale principio è stato evidentemente violato 
nel caso in esame e giustizia vuole che ciò 
non venga più oltre tollerato.

2. — È altresì necessario, d 'altra parte, 
stabilire una norma, per cui anche i cancel­
lieri e segretari m uniti di titolo di studio per 
l’ingresso nella carriera direttiva, possano 
chiedere di continuare la loro carriera in 
quella di concetto, rinunciando ad accedere 
in quella direttiva.

È infatti da tener presente che non tu tti i 
funzionari della carriera di concetto (col 
titolo di studio di scuola media superiore) 
hanno i requisiti per accedere in una carrie­
ra  direttiva, nella quale sono posti rigidi 
criteri di selezione (con esame e scrutini) 
per l ’avanzamento.

I funzionari che non ritengono di posse­
dere tu tti i requisiti per l’accesso alla car­
riera direttiva, devono poter chiedere la pro­
gressione nella carriera di concetto, che è 
poi la carriera conforme al loro titolo di 
studio.

In questo modo viene, anche, ad alimen­
tarsi il ruolo di concetto che è il ruolo ba­
silare del personale delle cancellerie e se­
greterie giudiziarie, con un personale che 
possa dedicare la propria attività a tu tte le 
funzioni chè stanno fra quelle direttive e 
quelle esecutive, nonché alle im portanti fun­
zioni contabili, esistenti nei vari uffici giu­
diziari: con questo sistema si viene anche 
a snellire il ruolo direttivo, che è necessario 
nelle cancellerie e segreterìe giudiziarie, ma 
che, stando al vertice dei ruoli del personale 
am ministrativo degli uffici giudiziari, non 
può che avere un numero ridotto di per­
sonale.

La norm a infine agevola la progressione 
in carriera di un personale che ristagna da 
anni nella qualifica di cancelliere e segreta­
rio di la classe.

Gli onorevoli senatori vorranno confor­
tare con il loro consenso il disegno di legge 
che appare conforme a non contestabile esi­
genza di giustizia.
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Articolo unico.

Dopo l'articolo 168 della legge 23 ottobre 
1960, n. 1196, è inserito il seguente artico­
lo 168-bis:

« Art. 768-bis. — I cancellieri e segretari 
giudiziari di prim a classe, provenienti dal 
soppresso ruolo degli aiutanti e che non 
siano provvisti del titolo di studio richiesto 
dall'articolo 41 per l'accesso alla carriera 
direttiva, sono promossi, a seguito di scru­
tinio, alle qualifiche superiori previste dal 
ruolo di concetto di cui al regio decreto-leg­
ge 8 maggio 1924, n. 745, e successive mo­
dificazioni ed aggiunte, con le m odalità e al­
le condizioni stabilite nelle disposizioni me­
desime.

I cancellieri e segretari giudiziari di prim a 
classe, anche se m uniti del titolo di studio 
per l’accesso alla carriera direttiva, possono 
fare istanza per essere prom ossi alle qualifi­
che superiori previste dalla carriera di con­
cetto di cui al comma precedente.

I posti della carriera di concetto nelle 
qualifiche superiori a quella di cancelliere 
di prim a classe, non possono superare il li­
mite di un terzo dei posti delle corrispon­
denti qualifiche della carriera direttiva: i 
posti della carriera direttiva sono diminuiti 
di tante unità quanti sono i posti occupati 
nelle qualifiche della carriera di concetto, 
superiori a quella di cancelliere di prim a 
classe, in applicazione delle disposizioni pre­
viste nel prim o e secondo comma del presen­
te articolo ».


